
STORIA

MEMORIA

Gunter Demnig, ideatore delle pietre d’inciampo (Stolpersteine), è nato a Berlino nel 1947 ed è un artista tedesco
che vive con difficoltà il passato pesante del proprio Paese. Per questo motivo, inizia una lunga riflessione sul
senso della responsabilità collettiva: «Il Paese in cui era nato e cresciuto (…) non aveva mai fatto davvero i conti con
gli orrori commessi da Hitler e dai nazisti (…) molti suoi connazionali avevano scelto il silenzio, l’omertà e l’oblio per
lavarsi la coscienza e cancellare le responsabilità che avevano avuto in quegli anni bui e terribili». Per questo motivo
decise di dover fare qualcosa e scelse la sua arte per fare la differenza.

Percorso educativo
Inciampare nella Storia

PER CHI
Scuole primarie e secondarie di I grado

MATERIALI
Internet, cartoncino bianco e colorato,
pennarelli, colla, forbici

DOVE E COME
In aula a gruppi e/o a classe unita

L’obiettivo del percorso è quello di conoscere l’espressione artistica della pietra d’inciampo, conoscerne le origini e
gli intenti, oltre che le storie che vogliono ricordare. Utilizzare la propria creatività e la propria manualità per
realizzare delle personali rappresentazioni delle pietre d’inciampo.

OBIETTIVI

Scoprire il più grande monumento diffuso della Memoria

MATERIE INTERESSATE
Storia, arte, educazione civica

INTRODUZIONE

In tedesco il verbo stolpern ha un doppio significato: può essere tradotto come
«inciampare» oppure «attivare nella memoria». 
L’intento di Gunter Demnig è di rimarcare il compito delle Stolpersteine, da
intendere come il più grande monumento diffuso in cui ciascuno può inciampare
e riaccendere la memoria. Ad oggi sono state posate più di centomila pietre
d’inciampo in tutta Europa, con l’Italia che ne ospita circa duemila.

Ricordati di condividere con
noi la tua esperienza!

Manda una mail a
educazione@gariwo.net 



“Qui viveva/...”

Nome e cognome

Anno di nascita

Dettagli
dell’arresto/deportazione

Anno e luogo di morte

2.Sulle orme di Gunter
Le pietre d’inciampo sono piccoli blocchi di calcestruzzo, su cui è stata apposta una placca
d’ottone o d’argento e incastonati nelle strade o sui marciapiedi: cerca su internet il modello per
lo sviluppo di un cubo e, utilizzando un cartoncino, crea diversi blocchi. Dopodichè, sfoglia
l’Enciclopedia dei Giusti sul nostro sito e, utilizzando del cartoncino giallo/dorato, crea le
“placche” esplicative da apporre sui cubi. Ecco alcune linee guida:

1.Approfondiamo il tema
Per conoscere la storia delle pietre d’inciampo e approfondire alcune storie collegate ad esse, ti
consigliamo i seguenti contenuti:

IL PERCORSO 

“Le pietre d'inciampo e lesorti della memoria”l’articolo di Anna Foa

“Liliana Segre, una vita

contro l’indifferenza”

il libro
“Le pietre d’inciampo”il libro

“La stella di Andra e Tati”
il corto

3. Conclusioni: alla ricerca di Memoria
Individua un luogo dove posare/esporre/appendere le pietre che avete realizzato; puoi
organizzare un momento di presentazione a scuola per riaccendere la memoria!
Lo sai che anche nella tua città potrebbero esserci delle pietre d’inciampo? Fai una ricerca nel
tuo Comune, visita le pietre presenti e approfondisci le storie del tuo territorio.

https://it.gariwo.net/libri-and-co/libri/shoah-e-nazismo/le-pietre-d-inciampo-27936.html
https://it.gariwo.net/libri-and-co/film/shoah-e-nazismo/la-stella-di-andra-e-tati-25361.html
https://it.gariwo.net/libri-and-co/libri/shoah-e-nazismo/liliana-segre-una-vita-contro-lindifferenza-27570.html
https://it.gariwo.net/magazine/editoriali/le-pietre-d-inciampo-e-le-sorti-della-memoria-16038.html

